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(Lay Palnie, mostrasi assai dubbiosa sulle 
nostre? sr ti fonte, vede le fazioni agitarsi 

è voraté di ‘tutta”Ia, loro possa; a strap- 
pare dalle mani del. governo la. direzione 
di' quel. movimento*che finora con tanta for- 
dopaha, guidato, Noi ipossiamo,, assicurare 
la/Patnia(che ivsuoî timori sono ‘esagerati: 
In! un) paese. govèrnalo libefamente non! pos 
USI) dirsi» corti clamori' ‘clie: all'oret- 
clio’ degli ignari’ vestono ' taltolta l'appa- 
renza di profonds perturbazioni” le, quali in 
realtà non sussistono; ma appunto. perchè 
tutto pid manitebtatsi; nulla ‘d'otdinario 
TOSCO dg, nascondersi, + edi pericoli ;ed.i 
guai,.paiono sempre. più gravi di quelle che 
in! fatto nob'‘siano. > 8.0. 

Non pier questo, vogliamo gobtgubit che 


VItalia sì trovi precisamente’ su di unletto. 
di ‘roses Ben,al contrario! Ma..lo, difficoltà. 


più gravi ‘che l'affliggono, nomtascono cer- 
tamente dalla’ rabbia impotente! di fanatici 
seltari, che anzi questi traggono Ja-loro 
forza. tutta: quanta da altri, ben più seri 
ostacoli ‘chevci sltraversano la via, 


L'Itilià, red ‘ora che siamo in 22 milioni 


d'uomini. a, ‘liconoscerci ed.esplorarci;; vi- 
cendovolmente., possiamo »ben'.dirlo, è 198- 


sai più conservativa ‘nelle* suo’ tendenze di' 


quello che in Europa sì‘ giudica, perchè fa 
Si.vide- perdurare ostinatissima nella car- 
riera rivoluzionaria, Ma; riyoluzionaria ef. 
fettivamente ed al più ‘alto segno per quanto 
riguarda. l'indipendenza è la nazionalità , 

l’Italia abborre' Lo er ‘dallo esage- 
razioni e dalle utopie, e dalle massime ul- 
trademocratîttià, "tosto che si tratti di por 
litica interna, talchè non.ci. farebbe mara- 
viglia che il;.trionfo; finale. della» sua-rive- 
luzionospolitica fosse ‘anchierla ‘sconfitta di 
tutti coloro che speculano sullo ‘suò..inte, 


slinò Aalto de 
VI signor fiore” Mazzini.;. sil quale» 


paro: idispostovar lasciar vper ‘ora: libero «il 
oimipo: alla” monarehîa “per fato” Italia,,, 
della, repubblica, mostra. una. svoltavdì più 
dii mon conoscere per mulla ‘il suo *paose.* 

Serle sie "teorie poco comprese e poco 
infatti comprensibili, sono, accettate.da. qual: 
cuno od, impaziente od illuso, gli è appunto 
perchè: nella smania di costituire questa pa- 
tria nostrasi ENTRA A a qualùnque, DArHtO, 
ogni via togliono toiitatò, 
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Epilogo 


Dal 6 febbraio 1853 sono passati, più di due 
anni. ; 

“Siamo! i în ‘estate del 1855. 

È un'magnificò mattino di agosto. ll sole 
da quélche bra” uscitò* di dietro alle vette dei 
monti di Val'Travaglia, ‘che sovrastano a Porto 
ed‘a Luinò) difuso' con “Tuee® Ò e vapo- 
rosa ‘still svasta ‘ Suiperti cie del” Rintra RT) 
suscitanido' innumerevoli‘ puniti 'iiminosi * sul 
{remuilo! cristallo ‘delle “atque, che. Sembrano 
palpitare intiamioratè sotto î ‘sto Tagkiò. I pri- 
mi sòffi‘d’.un' leggero' tramontanò | lo, increspa- 
no minutamente e fanno alz@r qua @ la Te vele 
ai naviganti. Sul battello a venti ils. Carlo, 
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ne asd. an, 270, I. ‘dial: mi, % 279, 
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La Patio; tia con qualche als 


» tenzione;..vedrà»donde. nasca questo appa 


rente ‘ecclissatsi “del'governo italiano ed il 
gridare. più forte dei partiti. Essi non 
hanno i: vincoli. onde è legato .il. governo: 
essi: possono ‘passare oltre la'lievediffi* 
coltà' cho’ prosenta l'occupazione frantesò a 


Roma per adagiarsì, a, parole.-nel Qalrir:1A x 


nale :.;possono» finalmente' atterrare: d* un 
sofedlpo le ‘mara di Mantova ‘e di Ve- 
rota e ‘marciare. gloriosamente ‘colla loto 
immaginazione contro gli austriaci, perchò 
ciò ‘non. costa: loro: che: parole. ‘ 
Ma se ‘le popolazioni sembrano in, qual- 


che;:modo Jasciarsi adescare: da queste vuole: 


doclamiazioni, Ja Patrie deve averò ‘la buona 
fede'di'ricondscère che in molta patte ne 
è cagione quella forzata immobilità a cui, 
i rapporti diplomatici ed' il desiderio ‘giu- 
stissimo..neh nostro. governo: di «avere un 
deferente riguardo ‘persino agli‘ serupoli 
dei suoi amici, lo bano condannato. 

| Gl’ italiani sentono di aver forza e vita per 
raccogliersi in un potente stato, mass;irritano, 
e non senza giusta ragione, nel vedersi 
condanbati a' consumare queste’ forze e'que- 
sla vitalità in ‘lotte sterili, che! preparano 
l'iquieludine anche per l'avvenire. 

Molti, . più insofferenti. di questo..=talo pe: 
noso in cui: siamo. non sanno-darsi pace 
che, nel cuore dell'Italia, solto la protezione 
di,,una \polenza a.noi, amica, si, possa, Man-. 
teneremanto fuoco: di» reazione; quando. di 
quel more “noi ‘abbiamo assoluto» inideèli: 
nabile bisogno per costituirci ‘ed ordinate!. 

Ora; è, naturale..che . costoro. siano. falli 
più - proclivi a darè ascolte ‘alle esagerate 
promesse dei sellari pei quali, come ab- 
biamo detto, non havvi mai difficoltà che 
in'un'attimo non si vinca: 

Vi fa un momento anche nello scorso 
anno ‘în cui' parve » declinare 1° autorità" del 
governò, è venirgli meno quella suprema- 
zia con. cui. avea sompre dominato il, moto 
italiano: e. fu. quando la fortunata spedi: 
zione di Garibaldi avea quasi fatto dimen- 
ticarè tutto ‘il lavoro che avea precedato 


;quella. spedizione, e... l'avea resa possibile ; 
il governo decise ..la spedizione ‘dello Mar- 
che ‘e dell'Umbria, ‘e gli animi furono 


nuovamente ‘tutti a Iui sommessi ‘e tivolti: 
Noi. ben, sappiamo che se fu possibile pas- 


‘sare la Cattolica; non Jo è ugualmente, al- 


meno ‘per il momento*, pel Tevere è pel 
Mincio, e che bisogna attendere per ciò 
combinazioni. che.dal solo governo nostro in- 


i'——@Ge*[ 


cha.salpato, poco, prima da Magadinp,-solcaril. 


laga, nelle, acque di Cannobbio, un. giovine 
viaggiatore,. seduto, sull’\estremità - di prua. a 
cavalcioni,.del bompresso s se ne, sta con un 
sigaro in bocca, filosoficamente .co ontemplando 
il magnifico spettacolo che, gli si spiega di- 
nanzi. 

I) S. Carlo infatti metteva. fuori, la prora 
dalla, punta di Cannero, e la scena ‘imponente 
del. maggior, bacino appariva, allo, sgtardo, e- 
stasiato; del gioyine viaggiatore in tutta la sua 
magnificenza. E davsero essa è tale da susci- 
tar "l'aminirazione perfino nell’ anima, de} più 
prosarco agente di cambio, o del-più abbietto 
usuraio. 

Gli adoratori del lago di Como mi fanno 
ridere. Dinanzi alla. maéstà del Verbano il po- 
vero Lario può andare a riporsi. 

Il giovine stette. in quella contemplazione 
più di un’ora senza curarsi dello sharco.e del- 
l'imbarco. de’ passaggeri, che è il solito svago 


è non sappia che farne della bella vista; 


La qual:cosa, del. resto ha, anch’essanil suo ' 
merito. Chi non sa quanto sia, gradita.la-bel- 


lezza viaggiatrice? Chi-non' savquanto ‘sia po: 
tente.llelfetto d’un bel. visò di donna sul cas- 
sero d'un. battello a vapore? Chi non sa quanti 
piccoli romanzi d’amore si. tessano' è si  sciol- 
quiio' ip un tragitto sul lago ? ì 

{ ÎNel'frattempò, infatti, se il giovine entn: 


ri - 


pria 15 prati toni si riccvone:: 20] 
". Torino, all'UM:io dél giornale, via della Rocca, 107, Nelle pra: è i 
piede fi prbro gli a postali, A, Parigi, all'Agence Mavas, rue]. 
An, N. e 3 

St-James; Delisy, Davies ect Filicli‘Lané, Cornhill., 

Le Ynserzioni costano!L. 4° la ‘linea, a 

Gli annunzi si ricevondall'AGENZIA ID. MONDO; (ria doll 
dale, n. 5) al prerto di cent. 25; la linea, 

Le lettere ed i recia: 
Direzione del'giornals, Non si resliluiscono | manoscriti. 


smirinnzici rurri I GIORVI 
comprese te Domeniche 


feramente'non-dipendono; ma .pregliamo la 
i| Patio: ‘a'"Ben ‘considerare’ lo cagioni di 
(questa. nostra forzata, rassegnazione per non 
farei - un’ ingiustaaccusa. delle-.sue conse: 


i AMMINISTRAZIONE INTERNA 


*Pubhlichiamo,- il \regio» decréto».9 corrente; 
‘per. l'abolizione, della luogotenenza di Napoli 
e.del.governa-delle prosineiè ‘ioscane:: 


Art, 1, La Inogotenenza generale delle provincie 
napolitan, cd i governo delle, provincie, toscane. 

Seno,parimenta soppressi i. consigli, di Inogp!e- 
nenza e di governo, il segretariato generale di stato, 
i dicasteri, ed, i segrelariati. generali,, 

Art: 2. Le altribazioni. fin, qui. esercitata. dalla 
inogotenenza di Napoli e-dai dicasteri da essa, di- 
pendenti, o,dal governo. della "Toscana sono ripor- 
tate al. goxerno centrale, salve le, delegazioni che, 
vengano con altri nostri dècreti stabilite, 

Art. 3. Il segretariato generale della questuradi 
Napoli è soppresso. Gli uilici ‘ed il personale. della 
pubblica. sicurezza passano nella, dipendenza. delia 
autorità governativa locale. 

Art: 4. Quegli fra gli impiegati degli uffici sop- 
pressi, al collocamento, dei quali non potrà essere 
persora. provveduto, continueranno. a percepire il 
loro stipendio attuale. 

Art. 5. Saranno da noi nominati commissari stra- 
ordinarii, a,Napoli ed a, firenze, mubiti di spegiali 


[ITC fi. ni) presente decreto avià ell'eWio,col giorno 
primo, del prossimo novembne. 


"Con' altro R, deéretà puite del?9 corti viene 
stabilito quanto segue 


Art.ida-beoattnibuzioni propssirintàa lai pubblica: 
sicurezza fin! qui , esercitate, eccezionalmente, dalla 
questura di. Napoliirienireranno: siélie; competenze 
dell'autorità governativa. locale. 

‘Ark:B GPistituti di» beneficenza» delle proxincie:; 
i quali per eccezione sis irovano soggetti 
dll'immediata direzione di quel dicastero dell’ in- 
terno; passeranno, al’ pari di tuttàogli* altri, nolla 
dipendenza! dei; rispettivi» consigli degli rospizi; 

Arti, Le.antorità, preposte all’ amministrazione, 
delle, carceri di pena edi custodia nelle. provincie 
napolilane a toscane, corrisponderanno ditertamente 
col. governo centrale per tuili gli affari. che écce- 
dono le loro competenze, a termini delle ‘leggi 
dei: regolamenti nelle stessa provincie: viganti. 

Quanto alla contabilità } delle, detle,. carceri,, per. 
tutio..il corrente anno seguileranno ad. osservarsi.le; 
discipline finora.in, vigore... 

Art. A. 1 mandati (ordinativi) sul bilancio dello 
interno delle, provincie  napolitane saranno spediti 
fino,a tatto.il 31 dicembre, dell'.anng.corrente dal. 
commissarialo straordinarie, 


La' Gazzetta ‘Ufficiale pubblicò altresi ti Ri 
detretò 9 corr: per le attribuzioni de'prefetti: 
lo'riproflurremo sel prossimo foglio. 


Conregio. decreto, 16..corrente è. stabilito, 


siasta;.idel-paesaggio. che. se. ne stava.là fanla- 
sticando, sulla punta di. prora, si. fosse ;yoliato 
indietro.a dar un'occhiata. ai; viaggiatori. che 
erano ssaliti;.sul battello alla, stazione di. Cau, 
nero, ayrehbe; veduta,una bellissima. signora,; 
accompagnata da. un.bell’uamo di. mezza. età, 
che era andata. a, sedersi con,lni sotto il Len- 
dale dei primi posti a. poppa. 

Ella, era così bella, e,aveva, qualche cosa dì, 
così. potente” nella sua. persona che. tutti. gli 
sguardi le erano addosso come affascinati. Era 
impossibile guardandola, di. non.. sentir. nell}a- 
nima un.misto di ammirazione, e. di pietà. 
ammirazione per la;sua, bellezza, pietà.pel mi: 
sterioso;,e profondo. dolore, che .st..rivelava, 
forse,sno, malgrado, negli occhi divini e nel. 
l'estrema. pallidezza delle. guancie. Vestiva;a 
lutto, che le stava a meraviglia, ed era, stu: 
pendamente intonato coll’.aria della sua fiso- 
nomia..Si; sarebbe detto. ch’ella spandesse. in” 
| torno a}sè un misterioso profumo, di grazia e, 
di chi percorre ì laghi. sul battello, a. vapore: 

L'uomo che le sedeva accanto ea, sogguar- 
dava di quando in:quando, con tenera solle- 
citudine pareva a tutti i segnali suo. marito. 
Portata amch' egli il lutto al cappello. Di 
quando; in; quando. le rivolgeva, la parola So! 
toyoce con una; specie di diserezione delicata, 
Si sarebbe detto che, ei temesse Lt pr 4 del Piemonté — ella si} VÀ, È s'avvicinò V;; alla; 
Le sue, domande, erano , sempre prata 


>, ella,gli, aveva, rispasto;0 ‘con, ma, Moposillaho,, seggieri, ci re, dosevano m°njare« Allora; 


A Londra, da Fr 


NI 
«i 


k May, 9, King n. 4 


mi derono essere indirizzati franchi alia G 
Un foglio rca (0, CeRk, 40, i 


Arta.d. in queisministeri me»quali per determi= 
nati .rami d'amministrazione non-rièsee opportnno, 
attesa l'indol> del’ servizio) lo stabilimentosdi:di. 
rezioni. generali, potranno essere! nominati direttori: » 
superiori con. înearico.dì sovraintendere va diverso 
divisioni e con facoltà di risolvere gli affari d'or- 
dinaria amminifstrazione, firmando l'ordinè del mi- 
nistro. dali 

Por gli altri affari, i direttori ‘superiori dovranno 
prendere concerti cal. ministro.o col segretario; ga- 
nerale, 

Art 2.3 direttori, supariori potranno, altresì os 
sere. delegati. dal. ministro -a supplire.il: segretario 
generale, in:.caso RiaMbnEA 0. d'impedimento: del 
medesimo, 

Art..8. Ai direttori smania doni assegnato lo 
Stipendio entro, ib-limite- fissato dalla legge. pei di> 
rettori generali, 4 


I VERSAMENTI DELL IMPRESTITO 


Fra: quelli che damandavano fosse’ differito 
ilevarsamento' prossimo! e'quelli'elie credevann 
le' èomlizioni ‘presenti non’ fiehiemessero ‘al- 
cùta, viriazione, alle contizioni stabilite il 
ministro delle ‘finànze ha adollàto, ulia via 
di mezzo, Egli la, determinato che i due pros» 
sini. versamenti, ciascuno, di: nn quinto; siano 
divisi cin quattro. di un'decinto. « 

‘Questa concessionie èn troppor lieve < perché 
convenga: fermarvisi* sovra. Essa non può es- 
sere stata prèsn cle' per ‘riguardo’ a’ posses. 
sori delle ‘rentlite cliè vi RKanno ini Francia , 
ove, la crise. è più intensa. Non è più quindi 
un alto di amministrazione, interna, ma, uno, 
spediente adottato nel. desiderio, di non, ag 
gravare.le;. condizioni ;.del;;, mercato. pecunia», 
rio. di, una» potenza: alleatag:tanto più . che.sè» 
mercato importantissimo pei vostri fondi)» 

‘Gli effetti» però not possono esser notevoli) 
percliè ana “scattenza ogni ‘mese pet cinqtiò 
mesi “di “seguito, sebbiite” dov 'sol' Vinile ig 
pritui, quattro , (lee pesare neécessariamentè su- 
gli\allari, come, .T° esperfenta ha dimostrato 
per,.b'addietro, da 

id, che.è più consolante -nél decreto è la 
dichiarazigne, del ministro, «che; lerario,, è for" 
nito a sufficienza di mezzi e può proveegdeze 
a’ pubblici servizi, 
| Ecco il R. decreto, 2a ottobre: 


| Per rendere più facile il Pagamento. de'due quinti 
del. prezzo delle prede italiane, dovoli” il 30 otto= 
bresed. il 0 ro 1861 in questi mi in cui 
per. cause, SUPE ie è avVenù Ò un qu alehe dis-* 
sesto hella Scola io monetària in Eafopa: 

Visto che le condizioni dell’ erario nazionale per: 
mettono di concedere ai possessori delle rendite 
una agevolezza che recando loro un vantaggio non 
è progiudicevole all'andamento de'pobblici servizi, 
è giova al credito dello stato; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze. 

Sentito,il, consiglio. dei ministri, : 

sAbbiamo.deccetato, a decretiamo quanto, segue:, 

Art, 1, k. possessapi.. di ;.Aitoli provvisori della, 
rendita.italiana ialienata, (sia. a, partito privato, sia. 
per; pubblica, soposorizione per ‘eletto della legge, 


o.con, un leggero ,moto, del .capo,,;.0, con.un, 
mesto -sorriso, egli ntaceva, di ,muovo;per.qual.., 
che tempo, ;e.stava.a riguardarla'con. affetto. 
Quanto a.lei; sarebbe stato difficile. il, dire 
se fosse rinosa , 0-annoiata , 0, soltanto indif. 
ferente a quella discreta sollecitudine. del.suo 
compagno. In tutta. la:sua .persona;0” era un 
indefinibile languore:; quel»languore;, come 
dice Byron,;,che,;non, è riposo, e ;che megli a-. 
mori infelici dissimula a stento la stanchezza 
d'unl.aniraa che, non, ha più speranza, e che 
sta. rassegnata solto una. syentura senza rime-, 
dio.. Vi fu ;un, momento, dopo un, lungo, silen- 
zio, jn.cui, suo; marito, le mostrò un elegante 
canotto a.tre, vele, che, orzava velocissimo a 
poca distanza. Ella, stacsò lo, sguardo. dallo. 
rizzonte lombardo, guardò un mome di quel.” 
l’ oggetto, che attirava la, curiosità degli altri 
il passeggeri, .e tornò subito. a.rimirar l'orizzonte, 
come selà in, cielo andasse serpente. un' dm, 


dava yer pd apc che scherzava- 
nei suoi: ( Fap L Ana, più; celeste armonia. — 
+ Quando si, fa quasi a Intpa— la, Mane! Neat 


Io. "9900 sdeg Lra, del battello pen ossenvare i pas- 


ua 


del 17 laglio 1861, hanno facoltà di pagare "in 
quattro volte, cioè in ragione di un decimo per 
volta, i due quinti del prezzo della rendita da Toro | 
posseduta, e dovati .îl 30 ottobre: corrente «ed «il:30 
dicembre p. v. 
I quattro decimi saranno pagali come segue: 
ì; Un decimo il 30 ottobre 1861; 
Un altro il 30 novembre 1861; 
Un altro il 30 dicembre 18615 
Un altro il 30 gennaio 1862, 

Art. 2. Pel pagamento di ciascuno de'qualtro de- 
cimi invece de'due quinti, restano in vigore le 
condizioni e le ‘clausole. penali poste nel tempo 
della alienazione al pagamento de’quinti. 

Art..3. La facoltà concedota di pagare i due 
quintivin iqnattro ratesmon wale: per. accrescere. lo 
sconto nel-caso.di antic pazione di versamenti; re- 
stando *perciò.in vigore le primitive ‘condizioni, 
come: sa i due quinti» si avessero da pagare nei 
tormini.e modi stabiliti al tempo dell’alienazione. 


CTZ AZIZ 
Ci scrivono da Modera, 21 ottobre: 


Destò tra ‘noi una penosa sorpresa l'articolo della 
Monarchia Nazionale, nel quale si dipingono con 
tanto tristi colori le condizioni della sicurezza pub- 
blica nella nostra provincia facendo una artificiosa 
distinzione ‘tra»l’intendenza generale e gli uffici di 
pubblica sicurezza ed ostentando di aver attinte 
quelle! notizie a sorgenti: ufficiali. 

Lo scrittore di quell'articolo non' può ignorare 
che la parte della nostra provincia che può dirsi 
turbata da malviventi è quel tratto di strada che 
corre da Modena alla Mirandola. 

Le popolazioni che abitano lungo quella strada 
sono le più depravate della provincia e fino dai 
tempi. del, Tassoni..erano' note per ‘essere dedite. ad 
ogni genere di delitti. , Il, passato governo, usando 
di mezzi che non sarebbero compatibili colle forme 
presenti di libero governo nen era mai. riuscito. 
a distruggere quel semenzaio di delilli ed è dun- 
que'a torto che ‘si vorrebbero magnificare come 
straordinari’ ‘i fatti avvennti nella notte dal 13 al 
14 ‘ottobre; fatti d'altronde esagerati nella narra- 
zione. pubblicata dalla Monarchia Nazionale. In 
ogni modo le autorità di pubblica sicurezza non se 
ne stettero oziose, e già a quest'ora .si sono ese- 
guiti parecchi arresti: e si sono raccolte informa- 
zioni ché permetteranno di metter la mano sopra 
altri malfattori. 

Nè si puòsostenereche ariche lungo quella strada, 
non ‘ostànte che più non esistano le due stazioni 
di forza pubblica che esistevano ai tempi del go- 
vernd ‘estense; le condizioni’ della - pubblica siru- 
rezza mon ‘siano grandemente migliorate. Eppure 
lo scarso mumero. dei IR, carabinieri; l’imperfetto 
ordinamento delle giudicature. mandamentali , il 
noco coraggio civile dei cittadini i quali esitano a 
i ostener 10 parti di testimoni fiscali e l' abroga- 
% “i antip! Drecelti politici, tanto )arga- 
zione degli antica. 1°, 
mente adoperati dal governo estense, sono altret- 
tanti inciampi all’azione delle aviorità e se, mal- 
grado ciò si osserva un miglioramento , . ciò deve 
attribuirsi allo zelo ed alla energia delle autorità. 

Chiuderò questi brevi cenni colle seguenti  con- 
lusioni: 

Ae { fatti narrati dalla corrisponderiza della Mo- 
narchia Nazionale sono esagerati: ii 

2° In ato nel luogo in cui accaddero erano 

saî più numerosi i delitti. 
09° Una gtasibne di RR. carabinieri alla metà 
della strada ‘ra Modena è la Mirandola. sarebbe 
sufficiente ad assicurare pienamente l'ordine pub- 
blico, 


4 Giza è 


Leggisi nel Nazionale di Napoli del 19 cor- 
rente: pat 


Corre intorno una voce sommessa che dice ap- 
restarsi i ‘borbonici ad'una novella riscossa ed a 
Napoli. Difatti, recandosi alcuno la mattina lungo 
la via di Toledo, scorge di qua e di là capannelli 
e crocchi dicerti tali clie se non altro le sofferte 
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volto ‘sì animò, e i suoî occhi vagarono a 
cercate nella folla uma fisonomia conosciuta. 
Infatti ‘quand’ella ‘scorse venir da lontano um 
vecchio e' mà giovine donna con un bambino 
in'braccio, Ja bella malinconica ebbé un ‘inef“ 
fabile sorriso ‘di gioia. 

— Etcoli = disse stringendo il braceio di 
sio ‘marito ‘é addilando gli aspettati che ve- 
nivan giù ‘frettolosi per la china dell’ imbar- 
càdero ; “isso 

I sopraggiunti erano un vecchio nei settan- 
tacinque' anni, una giovine nei venti e un 
ragazzino di due anni a dirne molti. La fan- 
ciulla vestiva © modestamente ‘alla cittadina ; 
volendo indovinàre s'avrebbe detto, ch'erà la 
eametiéra, ‘o’ Ja dama di compagnia della si- 
gnora in lutto. ; i 

‘1 saluti furono ‘come di gente che' sapeva 
dì ritrovarsi, e chie sì fosse lasciata. da poco” 
tempo. La signora levò subito il bimbo dalle 
bisccia della fanciulla, ‘e se lo recò in grembo, 
dopo ‘averlo’ baciato passionatamente. Ma poi 
nel riguardarlo, un ‘arcano pensiero passò re-. 
pente in quell'anima; i di lei occliù manda- 
ronò un latpo di spasimo, e come se il con- 
tatto di quella creaturina le facesse male, la 
posò sulle ginocchia di suo marito che l’ac- 
colse sorridendo, Ella si volse a parlire col ' 
secchio e colla fanéiulla. , . .. |. 

Intanto il ,nostro giore, viaghtatoto sem | 
prù seduto là dinane) a cavalcione del'bom” 


persecuzioni, a' tempi, del 
ranno di subito ravvisare. Ci ha taluni visi ne- 
mondo che vedut: una volta od in circostanze al 


uto goterho, gli 1a 


l'otecchio, si accennano con: gli.occhi. Ed accadde. 
ieri un fatto singolarissimo , 


riferite. è 


Un nostro-amico, ‘a cui aggiustiamo fede; an- 


dava pe' fatli suoi, ed ecco venirgli incoutro, poco 
lungi dalla piazza della Carità, ùn notissimo bor-, 
bonico, ex-ufliciale del disciolto ‘esercito ;* costui 
con un suo sorriso accennò un tale che dovea tro- 
varsi alle spalle dei nostro amico. Questi difatti si 


rivolse e con sua meraviglia! vide che i due galan- 
tuomini che di Jentano si ‘erano salutati con. un 
riso, allorchè s'incontrarono non. si guardarono 
punto, ma mormorarono una loro parola e passarono 
oltre. E di questi: casi parecchi se ne veggono. 
Dalla baldanza di certe fronti si può argomentare 
con certezza che confidano in una vicina riscossa. 
la quale nou riuscirà.meno-infelice delle altre. 

| Ma la gran piazza delle Pigne a Foria è dove sì 
radunano in’ maggior numero, i borbonici. O per- 
chè ivi non si credono spiati, o perchè l'ampiezza 
della via concede loro maggior agio di parlare e 
di ‘discutere. Uno de’ callè | posto vicino alla porta 


| di S. Gennaro è.il loro. nido | segreto. ‘Hanno. in 


tasca Ja Gazzette de France, l’Armonia. e simili 
giornalacci, ed ammiccando con gli occhi leggono 
quelle notizie bugiarde, a cui essi prestano” inte- 
rissima fede, - i 

Ji caso avvenuto feri sera ‘dà un indizio gravis 
simo delle mene de’ reazionari. 

Verso il campo di Marte da parecchi militi del 
7° e dell'8° battaglione della guardia nazionale fu 
arrestato un ‘carro con fucili ed altre armi. In ve- 
rità sé non fosse la spontanea solerzia della guar- 
dia nazionale di Napoli, poco ci sarebbe da fidare 
negli ufficiali della questura. Napoli la sua tutela 
la dee alla bélla ed operosa sua guardia nazionale 
e non ad altri. 

Molti soldati ‘sbandati, dopo aver perpetrati e 
furti ed uccisioni, se ne stanno a Napoli tranquilli 
e sicuri. È gente disperata e capace di lutto. Se 
ne arrestano ire 6 quattro al giorno, e se ne do- 
vrebbero arrestare di centinaia. S'introducono nelle 
case da servi, negli alberghi da camerieri e vi. 
vono come se mai nulla avessero fatto. 
© Il Re d’Italia ha regalata a S. Gennaro una 
splendida collana di smeraldi e di rubini del va- 
lorè di 30,000 franchi. Tavassi la lavora. E la pri- 
ma volta che il tesoro di S. Gennaro si arricchi- 
sce di gemme che non .sono dono di un re op» 
pressore ma di un re liberatore, Il buon popolo 
napoletano che col suo fine criterio sa così bene 
discernere il giusto ed il vero, capisce ormai che 
non sono nemici del. papa coloro che. lo vogliono 
liberare da quell’autorità temporale che ha umi- 
liato il sacerdote, ma «coloro che vorrebbero an- 
nientata la religione di Cristo perchè quello strac- 
cio di poter temporale fosse conservato, 


Una corrispondenza . da. Manfredonia . allo 
stesso giornale.porge i seguenti particolarì sulla 
comitiva di Angelo del Sambro, quella stessa, 
a quanto pare, dice il Nazionale; ch'è stata 

scia attaccata e distratta dalla forza del ge- 
nerale La Chiesa nel giorno 15; 


Questa banda, ‘forte’ di ‘100womini, invase il 
giorno 15°il territorio di Manfredonia, ‘tagliò il filo 
eletgrito è alle 0re‘23. catturò il signor Raffaele 
Frattarclo ricco proprietario, nella sua masseria di 
Foptanartosa. Menatolo ‘seco pretendevavo i banditi 
20,008 ducati pel riscatto: Si fermarono poscia po- 
che org nel diruto ‘converito di S. Leonardo, poi 
a una masseria di Ciccalliento, Ma avvisati dalle 
spie dell’avvicinarsi della forza se la svignarona. 


Il Frattaro!o avea già fallo consegnare 1,100, du-. 


cati, 4 cavalli, pn fucile a doe canne, un orologio 
e certa biancheria a' briganli, nè era riuscito a 
soddisfarne le ingorde voglie, quando s'intese l'ap- 
pressarsi d'un disjacenmento di lancieri, All'allarmo 
che tenne dietro a quella novella, il Prattarolo che. 


TTT E TTT DE 


presso, vedeva come per incanto spiegarsi di- 
nanzi allo ‘sguardo nuovi punti di vistà e 
nuove bellezze. ]l battello, girata ‘la ‘punta , 
così detta di Cashiola, entrava a tutto vapore 
nel ‘delizioso bacino delle“isole Borromee; e 
il gigante delle Alpi gli sorgeva dicontro. 

Ma di Ra poco ta sua contemplazione’ fu. 
interrotta dalla vote rozza d'un inserviente— 
marinaio d'acqua‘ dolce — che lo pregava di 
levarsi di là; avendo bisogno di fare in quel 


E si abbtacciarono affettuosamente. 

— Donde vieni? — fa la prima domanda 
del professore. si. rta 

— Da Lugano ; vile a dite da Parigi ; e 
vado dritto in Crimea’ ad uccidere un po’ di 
rudi, oa firmi uccidere’ da è 


festore'che'io debbo credere al' magitetismo?.. 


che pur,ei piace di. 


finò allora era! stala Fuardato a vista da Angelo 
Maria di Sambro. il cape bandito e da un altro 


i bandili.venivano: attaccati. dalla truppa-e se la 
davano. a gambe.. n) î Hi 


s Nel:giorno 8 poi si ebbe a deplorare ;Ja morte 
«del.capitano del 49, signor Francesco Roberto, ca- 
‘labrese,.il quale mentre ritornava col suo distac- 
camento ‘da Candelara, dopo‘averne scacciati» i. bri- 


vallo stess. Trasportato e Manfredonia e non o- 
Slante gli sforzi di abili chirurghi, l’infelice cessò 
di vivere confortato dalla religione. Il municipio 
volle fare tutte le spese dell'esequie. ma il clero, 
i frati è le arciconfraternitè, non - vollero ricevere 


di compenso avendo adempito) a un; sacro, dovere 
col tributare i funebri onori a un .Joro fratello 
morto per la causa della libertà italiana. 

Questa è una ‘novella prova che ‘il nostro clero 
non;è certo .tutto retrivo .ma.conta moltissimi ec- 
cellenti patrioti. L'intera città di Manfredonia; si 
associò sinceramente al duolo che cagionava Ja pèr- 
dita immatura del bravo ufficiale. 

Il capo brigante Vincenzo Scripuli di Vico (fu 
ucciso dai suoi compagni nel giardino)di Colucci 
e la sua testa staccata dal busto a colpi di scure, 
fu portata il giorno 13 in Vico dai banditi stessi 
presentalisi. 

— 1) giorno 23 corrente si tretterà in Napoli da- 
vanti la corte d'Assise. la .causa dell’assassina . di 


blico. L'avvocato del Da: Mata è il signor Casella: 
La parté civile sarà sostenuta dai signori Taran= 
tino e.De Marco. Terrà l'ufficio di ministero pub 
blico il procurator generale cav. Trombetta. 


Un telegramma da Eboli 18 ottobre reca: 


Le guardie nazionali di Sicignano e Terranova 
hannovarrestato i due famigerati briganti Vincenzo 
Sica ed Antonio La Regina. 


PRETI Pret AI ar e BIT 


PERIZIA CALLIGRAFICA 


Siamo lieti. di trovare nel Courrier. d'Orient 
il'seguente elogio al merito impareggiabile 
d'un calligrafo del ministero degli esteri , il 
signor Bertolla, i cui lavori sono, ammirati 
da quanti ebbero o vederli ed esaminarli. 

Ecco le parole del Courrier d' Orient: 


È noto come gli orientali abbiano in alla stima 
la calligrafia. Sappiamo che alla Porta fu molto 
| ammirata Ja ratificazione del trattato di . tommer- 
cio venuta da Torino. È un vero capo d'opera di 
arte calligrafica e di miniatura nello stile del me- 
diosevo. Questo bel lavoro è dovuto alla penna ed 
al dotto pennello del cav. Bertolla applicato al mi- 
nistero degli affari esteri, 


Leggiamo nel Monitore -Prussiano,, del 20 
quanto segue : 


Ecco il discorso che il ro diresse ieri, l'altro ai 
generali e capi dei reggimenti, dopo che tutte le 
bandiere furono portate al castello :' 

« To vi ho qui riuniti perchè assistiate ad una 
festa delle più rare nella storia, Un' giorno eguale 
sussegue. sempre una. grande sciagura, e diflatti 
una, disgrazia di tal fatta profundamente commpsse. 
tutti i cuori della nazione. Ora innalziamo gli oe- 
chi confidenti .al cielo, sperando che ‘esso vorrà 
benedire e proteggere la Prussia. Uno spettacolo 
simile a quello (che chbimo sor ora non si wide 
giammai e non si ripeterà tanto facilmente, lo ho 
riunito le bandiere, e voi, s'gnori , che siele.i 
principali generali dell'esercito e tutti i capi dei 
reggimenti, ; perchè siaie lestimonii, 1n nome della 
armata, della importante solennità, ehe siamo per 
celebrare, La corona mi è data da Dio, e quando 
la prenderò dall'altare per metterla sul mio capo, 
la sita benedizione dovrà conservarmela. 
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Sediamoti qui, caro Bartelloni:.. | Crederesta 
che poe” anzi, rivedendo dopo due anni quel 
caro pabsé la, — e additava la spanda ‘ lom- 
barda' — mi' siete veniuto' ‘in ‘mente’ anche 
voî, professore?.. Proprio, un’ ora fa, a dir 
molto. [lò pensito a voi, al nostro povero E- 
milio, a Niso, a Gustavo... a tutti... Ela 
Gigi ? Povera ragazza ?.. così buona! E 
quell’atigelo ° una signora che voleva tanto 
bene al poverò Emilio... che venne a trovarlo 
quel giorno che ci toccò di partire dal suo 
Jetto/.. ve he ricordale..? chissà... — Zitto, 
disse Bartelloni mettendo 1’ indice ‘attraverso 
le labbra — Zilto; perchè essa è qui... 

— Qui, dove ? 

—' Sul battello a vapore, 

— ‘L'amante ‘di Emilio ? 

— Precisamente. 

= Ta ‘signora Dal Poggio ? 

— fqui con sto marito, 

= ‘Con’sto ‘marito 1 — sclamò Gastoni — 
Manon s' era cella divisa “da suo marito ? 

— Tutt'altro. 

2 Non era'ella fuggita di casa ? lo mi 
erò* messo ‘in mente che. fosse accaduto uno 
seompiglio in quella. casa. 

— Era fuggita infatti, ma om è di.nuòro 
con dui, e possono servir di modello... 

0h, presa, delle, prose! —, sclamò .Ga- 


cerdere da | n. Oh ma" stonì ridendo — Se sipeste, professore che 
— ripigliò tosto con un'sorriso' — sàpete pro- 


cosa diamine ero antlt> fanlasticando io. .sy 


* quella catà' doniia! i 


brigante, fu rinviato libero proprio sul punto che | 


ganti, gl’imciampò sotto il cavallo e. cadde in guisa, 


da rimanere mortalmente ferito dal peso del ca- 


alcun denaro dichiarando ch'essi non avean:d’uopo. 


Ferdinando Mele. Grande aspettativa è nel pub-, 


use Dal Poggio? . -,. 


« L'armata è chiamata fer 
“Prussia. non videro. giammai. v 
fedeltà. È l'armata che in questi giorni di nefast i 
oragani lia di recente salvato îl te'e la giustizia, « 3 


‘loro rese sicuri. Io stesso faccio calcolo di questa. 


fedeltà e di questo attaccamento, se dovessi farvi è 
appello contro nemici, da qualunque parte possano + 
venire. Egli è con questa ‘incrollabile confidenza, !. 
io, .come re:e come.capo. militare, che guardo l’ar-é 
mata; ‘A voi signor feldmaresciallo porgo la mano . 
per tutti coloro che qui sono presenti, ed a vo i 
in ispecialità, il mio cuare. » ; 


(Il feldmaresciallo I pad Wenngak, rispos e 


| presso a poco in questi rmi 


«Noi siamo lente. commossi dalle pi |- 
role del re e dall'aspetto delle bandiere e stendardi 
qui riuniti in-così-gran numero. Noi non-riîngri i- 
ziamo soltanto, V.. M..per;ayerci.chiamati come | e- 
Stimonii di codesta imponente solennità, ma ezia. 2- 
dio per la grand'opera di V..M., l'aumento deli ‘la 
armata; e mi sento il diritto di.dire, in nome. di 
tutti, che ciascuno di noi arde dal desiderie di p e- 
ter provare la suà ‘riconoscenza. + di 

stà 


EE DATATA ARTE TIA A 


Una corrispondenza del Moniteur da Còr ri 
sberga sui tratti di simpatia dei qualî fu 0 g- 
getto il gen. Mac-Mahon in Prussia, per par ite 
della.corte,..della; società ufficiale e, delle p-0- 
polazioni, contiene interessanti particolari c) 1e 
ci affrettiamo di mettere sotto gli ecchi d ei 
nostri lettori : er 


n (2 “iotig i 

Un incidente di; questa sera, merita, se mal wi m 
mi appongo, ‘d'essere in' particolar modo segnala ‘o. 
S. A.I. il gran ‘duca Nicolò, fratello dell’imper a- 
tore di Russia, che qui lo rappresenta come aml' \ja- 
sciatore straordinario, si è spontaneamente avtic ji- 
nato al maresciallo Mac-Mahon e si intrattenne ; a 
lungo secolui adoperando un }linguaggio che d p- 
veva lusingare vivamente Îl suo patriolismo ed \jl 
suo attaccamento ‘all’ imperatore. Questo benevr. #0 
contegno del, principe era tanto più degno di oyse > 
vazione dacchè l’ ambasciatore francese non. aver 1a 
fatta alcuna visita e non era peranco stato prese: le 
tatò a S.A. T. d i 

Il gran duca era accompagnatò dal generale Sor |> 
warow. Qualche momento, dope, ;l' arciduca d'\vAr' i 
stria, fratello dell’ imperatore, inviato del\pari a 
Cinisherga, sì mise esso pure in relaziune col mi j- 
resc'allo e gli-espresse gli ‘stessi ‘sentimenti. On ?- 
sla cortese nccoglienza dell’ambasciatore di Franci {a 
per parte dei fratelli di due "grandi sovrani nume + sa 
essa un grande significato ? 


) 


INTERNO 


CITTA' DI TORINO 


Monumento Cavour, 
A norma delle delibarazioni prese «dal. consig . lio 
comunale, la sottoscrizione per il monumento da 
innalzarsiin questa città alla! memoria del cor ito 
Camillo di Cavour, dovrebbe essere chiusa oon tu; jtò 
il corrente anno. i AI Ru biatà \ 

| La Giunta municipaîè ha il mandato di propo: ra 
la località in em dovrà sorgere il: monumento, la 
natura di questo; il modo di mandarlo ad. esec n- 
zione; ma, per poler compiera. a questo: sto ma n 
dato, la giunta. ba, duopo anzitutto, conoscere, la 
somma totale di cui. pottà disporre. Dessa, por ga 
pertatfto preghiera ai-raccoglitori ii sottoscrizio si, 
di ivolersi.occupare alacrementa del-toro-incari. 10, 
e di fur versare nella. tesoreria ..di questa citt è, 
entro tutto gennaio prossimo, .l’ ammontare (delle 
somme raccolte. A i melo. 
La Giunta prega parimenti ‘i comuni” italia pi, 
che non; abbiano deli'verato ‘ancora, di prentera; 
parte alla sottoscriziane in’ sanso dell'invito darotto»: 
a tatti con circolare delli 6 giugno. .p. p...8 che 

intendorio conesrrervi, di voler emettere le. Toro» 
deliberazioni ul riguardo nella imminente tornata, 


RIZZI Rn 


— Che cosaeravate andato fantastica do ? 

— Un romanzo 0 poco “meno. Nel, ripen- 
sare ad Emilio, ed all'-amor ch’'essa gli por- 
tava, io di fantasia in fantasia. mi e so. andato 
imaginandoiche.la poverina, disper ata’ per la 
sua morte, fusse andata a ricoverz .rgi in qual- 
che convento, e mi figuraya già; «di trovarla 
sotto le spoglie di suoradì ca’ cità ad assi- 
stermi in qualche ospedale di «Crimea... che 
so io... Non avrei però ms îm aginato di ri- 
trovarla con suo marito, È pro prio vero che 
la realtà è al disotto della-ima ginazione. 

— Meno: però di quello che credete, caro 
Gastoni — disse il filosofo con . un sorriso e- 
spressivo — Si vede che, voi sie le stato. due 
anni a Parigi. Mi concederete ch 16 il vostro 
romanzo colla vostra suora di es. rità avrebbe 
avuto uno scioglimento molto or à inario, .Ve- 
nite — contiuò egli leyandosi -—- studiate il 
contegno dì quella donna.e di quel, marito e 
mea ne saprete. dire qualche ..cos'a; |, Troverete 
con loro un’altra persona che.m on,, vi, aspet- 
terelè ‘certo di trovar qui sul: la go, ,,en tanto 
meno coi Dal Poggio... ento 

— Chi è mai ?._ Meu dive 

— La Gigia col suo bambino, sil figliuolo 
del ‘povero Emilio. MIUNTALCRI: ho ì 
| — Ali diamine’! Ea ‘così ’si fa st'‘inpre più 
intertssabte. 1 pi TRA alla 


ai SLC CORRE ata 
— Non solo, mà il marito ha ‘adottato lo 


di -autunno,, facendo past via 4: 
sind. sottoscritto, per o 
co pet da 
gioruali liberali italiani ed esteri di voler ripro- 
durrè il prestate: avviso nei Noro fogli. . - ... - 
Torino, dal palazzo di Città 23 ottobre 1861. 
Per la Giunta 


Il sindaco È A, Di Cossiuta n 


| docemna VICINI 
miri Miro 
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| NOTIZIE VARIE 
LI 


Riordinamento: del. ministero di 
grazia e giustizia. Sono pubblicati i regi 
decreti, 10 corrente, pel riordinamento del mini- 
stero di grazia e. giustizia. Il'primo di essi stabi- 
Traviata: Sepa He : 

Ark '1:.Sono posti sotto la dipendenza del mini- 
stero di grazia e giustizia ‘e degli affari ‘ecclesia- 
stici anche quegli affari di culto che attualmente 
‘sono nelle competenze del. ministero dell’ interno. 

Art. 02, Il ministero di grazia e giustizia e degli 
allari ecclesiastici assumerà la denominazione di 
Ministerosdi.grasia e giustizia e de’ culti. è 

Col secondo viene determinato : , 

Art. 1. Nel'‘ministero di grazia e giustizia e dei 
culti vi saranno due direttori superiori. 


Art..2. Con decreto del guardasigilli verrà fatta 
la designazione delle divisioni. poste: sotto la spe-* 


ciale dipendenza ‘di ciascun dei* suddetti direttori 
superiori, e'saranno determinati gli affari che do- 
vranno: considerarsi d' amministrazione ordinaria. 

Art. 8. È soppresso il posto di secondo segreta- 
rio generale del.mipistero. di.grazia e, giustizia sta- 
bilito:col»regio decreto 1 aprile 1861, n° 4696. 

(Segue, il riparto degli uffici colle loro attribu- 
zioni. 

P. IOREAIRRT — Leggesi nella Gazzetta 
dell'Umbria in data di Perugia 21 ottobre : 

« Sabato il celobre prof. Passaglia”, fuggito da 
Roma, giungeva nella nostra città. Nelle poche ore 
che vi si trattenne, riconosciuto, ‘si eblia varie di- 
mostrazioni, tra cui molte . visite di ragguardevoli 
persone e specialmente del sindaco. Avendo egli 
esternate Je più vive simpatie per la nostra città, 
ed.avendo anche offerta l’opera sua, il \municipio 
fu ‘sollecito profittare di sì preziosa esibizione, ed 
sidunatosi la sefa stessa. lo nominò professore: di 
filosofia del diritto della nostra città; nomina che, 
partecipata per telegrafo all’illustre professore, fu 
da lui cortesemente accolta. » 

Guardia nazionale di Bologna. — 
Leggesi mel Corriere dell'Emilia in data di Bolo- 
gna 22 ottobre: c 

a Féri montavano di guardia al palazzo di città 
Ja ‘linea, ‘ed’al quartiere della guardia nazionale i 
pon:vieri,. perchè la guardià nazionale è sciolta , 
pubblicato il detreto; che ‘si ébbe Ja buona idea 
d'accompagaare con convenevelissime rateomanda- 
zioni. z 

« Speriamo che'Ta riorganizzazione sia prontis- 
sima come promette il decreto. » 

safesdio: Leggesi nel'Lombardo di Milano 
del 283 corrente : i 

Prindesco' Silva d' ambi 86, convivente’ col ‘padre 
nel ‘vigolo di S. Michele sul Dosso, lavorante ore- 
fico, questa mattina verso le ore 8 112, mentre. il 
stio genitore Irovavasi assente da casa per dome» 
sticlie faccefide, suicidavasi con un colpo di facile, 
fascianido il seguente scritto : | 

Questa, fu sempre la mia vocazione 

Addio a tutti 

Sono Silva 
Perdonatemi tutti 
Termino una vita miserabile. + 

Le inifotmazioni che furono raccolte dimostrano 
che questo giovane era padroneggiato da idee esa- 
gorato e strano, continuamente lottante fra la realtà 
della vita operaia ed i sogni d'una non mai rag- 
giunta agiatezza. Proclive all’ abuso di bibite spiri 
tose, anche nella precorsa notte erasi recalo a ca- 
sa assai tardi e «pienamente ubbriaco. 

Gli operai di Genova. Leggesi nel Cor- 
riche mercantile di Genova del 22 ottobre > 

& Conclusa amichevolmente la vertenza degli e- 


Emilietto , Noemi le fa da madre ; e la Gi- 
gia se Ja tengono come una sorella. 

‘= Comincio a credere anch’ io che talvolla 
mella realtà: ci possa essere! più romanzo che 
nel 'iroirianizo. ‘A “meno chie ‘voi nov vi burliate 
di ine. 

— Non'sono cose sù cui si possa’ burlare 
codeste, caro Gastoni. Vedo sempre «più che 
voi siéte-stato due anni ‘a Parigi. Vi-dirò poi 
il motto dell'enigma: 

Bartelloni Wondussè il giovine dinanzi: ai 
suoi, amici a pgppa, e disse: Ria 

Vi presento il conte vAlfredo Gastoni mio 
buoni “amito che va un tratto in Crimea a 
Jiattersi ‘contro i ‘russi. 

«'Gastoni ehe %nella «mesta ‘riconobbe subito 
Notmiyulwederta così pallida, così rassegnata, 
bei Imeitata, ‘senti ‘strinigersi il ‘enore di pietà, 
“ dovere confessare a se stesso che la sua 
fantistica suora di carità non gli sarebbe forse 
apparsa né così poetica nè così interessante. 

ope averle detto, non s0 che parole, Al 


fredo si volse a salutare.cordialmente la Gigia 

che tutta. commossa di rivederlo in quel luogo, 

non bramava che di stringergli la mano. 
Si parlò di cose estranee _al passato ; di 

guerra, di cliolera, di Parigi, di questione di 

Oriente... i vr: i 

+. Finatmente sigiunse ad Arona. 


— Non c'&dunque speranza. di ; stoglierti | 


jl'Fostro, proposito? =-chiese Noemi al pro- 
poore rit per distaccarsi. 


acendone tosto .conoscere.il tenore al , perai falegnami. e stipeltai co' loro: principali , no 


iunta prega i. irettori di tutti i |. 


4 


servito a' far. 


tanto per l’Italia. 


NOTIZIE POLITICHE 


“L’anniversario del plebiscito ‘è stato fe- 
steggiato anche in Sicilia con molta solen- 
nità e non minor ordine. î li 

Si sono pur compiute regolarmente le 
opera-ioni della leva. I 


cevute entro la seltimana dall’imperatore: 


(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Parigi, 29 ottobre. 

Per quanto siano poco conformi ai nostri 
desideri, tuttavia è necessario . conoscere € 
dire apertamente, come stanno le cose. Del 
resto ho la magra consolazione dinon annun- 
ciarvi cosa da voi ignorata dicendovi ‘che in| 
questo momento non-avete assperar nulla dal- 
l’imperatore quanto alla quistione romana. 

Napoleone Ill'non ha datovascolto vai ‘con- 
sigli del principe. Napoleone, nè a ‘quelli del 
conte Morny, come egli non ha badato ai ra- 
gionamenti. del .signer di Persigny il quale 
tuttavia avava fatto valere gli interessi più 
importanti della] Francia. 

L’imperatore è rimasto irremovibile e ha 
dichiarato che egli non poteva impegnarsi în 
una politica piena di difficoltà in questi mo- 
menti. 

Il signor Thouvenel aveva già parlato nello 
stesso senso qualche tempo fa, e voir già sa- 


mese. Red 


egual somma ‘passerà le'Alpi în questi giorni. 
Il ministro ‘delle| ì 


stia trattando col governo italiano allo scopo 


vengano stabilite ad intervalli più lontani. 
Oggi ci fu miglioramento allavBorsa per la 


scere il regnò d’Italia. Credo che questa no. 
tizia non’ abbia fondamento. 

Il-sig; Rouher! è ritornato dal suo viaggio 
e si dimostra soddisfattissimo sopratutto del- 
l’acebglienza fattagli nell'Alta Savoia. 


Intanto: è>un fatto che Ja discussione ha 
LE le' fabbri-ferr: vorani cettare dalla immensa \mag- 
«macchine, de’ carrozzai , 6 ci dicono che i glo, gioranza dei fuck l’idea della cessazione del‘ 
dominio temporale ed il governo può fare a5- 
segnamento «sulla approvazione ‘del. pubblico | 
quandosi risolverà a tradurre in atto quei 
principi ormai tanto bene dimostrati. Il pe- 
ricolo non sta nella fretta, bensì nella lentez- 
za, e, notatelo. bene} il pericolo mon ‘è. sol- 


l Come vî ho già scritto]; il comm. “Rattazzi 
fu accolto a Parigi con grande favore: Dicesi 
che il presidente della vostra Camera sarà ri- 


La scrisi finanziaria continua e, da molti 
uomini'di affari isi ‘altribuisce la scarsezza del 
denaro al prestito italiano. Voi già sapete che 
i nostri banchieri hanno assunto parte gran- 
dissima'‘nelprestito italiano e che i banchieri 
tedeschi hanno venduto ai nostri la loro por- 
zione, di maniera che i capitali francesi! sono 
în sostanza quelli (che devono provvedere al 
versamento che. sì deve fare alla. fine del 


Nella | Settimana: passata: nove milioni di 
franchi vennero spediti in Italia dalla società 
della strada'ferràta Vittorio! Emanuele ‘ed'una 


] nze si preoccupa di que 
sta esportazione di »numerario e sì dice che 


di ottenere che leS$caden2e per i versamenti 


vote corsa’ chè la Prussia stava‘ per ricono- 


pete che.il signor Benedetti aveva ‘portato a 
‘Torino un rifiuto assoluto di appoggiare la 


politica difesa con fanta autorità e tanta elo- 
‘quenza dal vostro presidente del. consiglio. 
Si dice che il signor Benedetti abbia scritto 


al nostro ministro degli affari esteri che ‘il 
barone Ricasoli dopo aver udito la risposta 


del governo francese gli dimandò sela Fran- 


cia voleva davvero la distruzione del papato. 


Non'so se questo fatto sia vero e se lil ba- 
veramente ‘pronunciato 
le parole che gli vengono attribuite, ma è 


rone Ricasoli abhia 


un fatto che esse sarebbero state molto giuste 
ed. opportune. A 
In: fatti se colla partenza delle nostre truppe 


da Roma non si distrugge che il - poter tem- 


porale lasciando ‘intatto ‘lo “spirituale, è da 


temersi grandemente ‘che la continuazione 


della politica presente della Francia conduca 
alla rovina del papato. Le cose sono giunte 
a tal segno in Italia da farci tutti convinti 


che gli italiani non  esiterebbero ad. affiron- 
tare qualsiasi pericolo quando con ‘ciò potès- 


sero ottenere il loro intento. 

Del resto non è un dissenso rispetto ai 
principi quello che fa sì che la. Francia non 
ceda-ai desideri degli italiani. Non v'ha fra 
noi chi non/sia convinto della impossibilità 
della «esistenza del pater temporale, ma. il 
gabinetto delle Tuileries pensa non essere an- 
cora venuto il ‘giorrio: di proclamare il fatto 
della cessazione del dominio temporale. lo credo 
che alla corte si esageri la potenza del clero 
e che si attribuisca soverchia ‘importanza al 
chiasso che si fa dai clericali. Bisogna rasse- 
gnarci ancora per qualche) tempo ;aspettando 
che gli avvenimenti vengano in nostro aiuto. 
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— Noyfiglia mia — rispose il buon vecchio 
— Io: sonomi soldato.della. salute ‘pubblica 
nò più-nè-meno-di questo  giovinotto che lo è 
della civiltà. e-dell'indipendenza. Il cholera, è 
la mia Sebastopoti. Che diresti d’un.soldato 
che il giorno dell’assalto non, corresse sotto 
fa “bandiera? Il mio posto è dove-si. muore , 
è a Milano. Sa scamperò ci rivedremo qui 
sul Jago \0.a Torino. Addio, Noemi... addio E- 
manuele... addio Gigia.... state ‘sani e ama- 
temi; ‘come’ vi amevio-tutti e tre. 

Anche . Gastoni : strinse affettuosamente la 
mano ‘alla Gigia, salutò con garbo parigino la 
Dal Poggio e suo marito e s° allontanò col 
professore in cerca di una carrozza che li tra- 
sportasse a. Novara: di là Bartelloni volgeva 
ia Milano; Gastoni a Genova. 

— Dunque che ne dici, Alfredo? — ehiese 
il vecchio al giovine quando furono soli. 

— lo non so.che pensare. Aspetto. da voi 
il motto dell’enigma. Quel marito, trade al- 
tre cose, ha fatta ‘una trasformazione incredi- 
bile. 

— Non hai mai sentito un. proverbio che 
dlicé che luomo ‘ogni sette anni (cambia | la 
pelle è il ‘carattere ? 

— To non ci credo, ma so che e’ è. 


— Mai torto di non erederci. In tutti i pro». 


verbi c'è vil suo lato di vero — rispose il fi- 
losofo — Quell'uomo che non faveva mai a- 
iàtà ‘Sun’ moglie, chè non, sapeva leche cosa 


dî, Ha 


Si serive da Tufisi.13. ottobre alla Gazzetta 
di Genova: d 7 

La R..piro-fregata italiana il Duca di Genova, 
comandata dal capitano di vascello, cav. Giraud , 
gettava l'àncora» in questa. rada. nel pomeriggio 
dell'8.volgente , aventa ‘al sno bordo il. console 
gen. d'Italia cav. Fasciotti, nonchè. il. generale Mo- 
rozzo della Rocca, aiutante di campo di S. M.,.in- 
caricato di una missione - presso il sultano, accom- 
pagnato ‘dai signori, maggiore conte Savoirana e 
coote Velio capitano di cavalleria, tntti e due uf- 
ficiali d'ordinanza (di S. M..il Rerd'Italia; e cav. 
Negri ispettore dei consolati nel Lsvante. è 

J prefeti signori | sbarcarono dopo i saluti fatti 
dalla fregata vertrestituiti dal forte la goletta; e 
giunti in quest'ultimo sito, carrozze di corte, ap- 

te*mandate da S. A..il Bey, li, traspor- 
larone a Tunisi. 

Ieri (il-console, génerale cav. Fasciottiunitamente 
al generale Della Rocca ed al comandante . della 
fregata accompagndti dallo stato maggiore del.sud- 
detto. regio legno, tecavansi al Bardo, residenzadi 
S. Assil'Bey perla visita,o presentazione » diplo- 
matica. 

Si.A.cricevea con una squisita. allubilità i-pre- 
fati sigg. che venivano presentati dal suo; gran 
cetimoniere:ed esternaya al console generale non 
che al generale Della Roccia paròle. di congratula- 
zione» pel muovo regno d'Italia e pel cavalleresco 
suo Re. 

Indi, fatti i soliti saluti d'uso, si accomiatava, e 
si ritirava ne’ suoi regali. appartamenti. 

Questa notte 'la R. fregata salpava e dirigeva , 
avendo ‘rimbarcato : il generale , e. seguito ,. pel 
Pireo. ì . 

La salute dello stato maggiore e dello equipaggio 
è soddisfacentissimo, 

La Gazzetta Uffieiale di Venezia ha per di- 
spaccio da Viena 21 ottobre : 


ci 


volesse «dir vero ‘amore... fu ‘trasformato in 
un giorno solo, che dico?... in un' minuto , 
come ‘per effetto ‘d’ incantesimo... come per 
miracolo. i 

In fisiologia Questi. ‘esempi non*sono così 
rari come si créde. Basta ‘una forte scossa 
morale... od anéhe soltanto fisica. l'è stato 
il: caso d'un mezzo Stemo, clie’ avendo rice- 
wulo una potentè bastonata sulla. profondità 
metafisica diveritò (poi un profondo metafisico. 
n Dal'Poggio‘elibè una vera metamorfosi di 
cuore. Egli lin ‘finalmente compreso che l’a- 
mote non s'acquista che colla dolcezza e col- 
l’amore: 


‘Amor che @ nullo dmato amor. perdona. 


Quando Noemi seppe che Emilio era morto 
cadde ammalatissima e fu.in fil dir morte. 
Sno marito ebbè ila forza e il coraggio di 
stàr ventisei ‘giorni e ventisei notti ad assi- 
sterla al letto, dormendo su. una. scranna , 
qualche ‘ora , prestandole i più umili, i più 
vilì ‘servigi, senza volere che nessuno vi met- 
tesse mano, senza lasciar che entrasse nella 
suòi camera anima viva, tranne me, il medico 
e il nonno, che allésso è morto, e del quale 
essi portano il, corruccio. Quando fu guarita 
egli non le disse uma sola parola sul passato, 


se non per chiederle perdono... egli così or- | 


goglioso un giorno! Poi la chiése il permesso 
di adottare come figlio»il«bambino«del 


. 


Fowpi PUBBLICI 


Furono chiuse le università di Mosca e di Kasan. 
A Buckarest il ministero si è dimesso. La prima 
‘locomotiva è entrata a Leopoli. Arresti. a Varsavia. 
Te roepcuti 


DISPACCI ELETI RICI, 
AGENZIA STEFANI 
5 Belgrado, 22 ottobre. 
Un atto ufficiale pubblicato, parlando della 
missione di Garachanin, constata che il di- 


saccordo colla Porta. continua, e assicura che 
il governo serbo insisterà nel sostenere i pro- 


priì diritti. 
Madrid, 2A ottobre. . 
Tutti i partiti avversarii del gabinetto da- 
ranno il. voto a Rios Rosas, qual presidente 
delle Cortes. 


trasferito all’Escuriale: 
Nuova Fork, 42 ottobre. 

È partita pel Sud una spedizione navale di 
venti. battelli. 

J federali s'avanzano sulla linea del Poto- 
mac, î sèparatisti $i ritirano. ‘ 

I federalì ottennero iun:successo nella Vir- 
ginia occidentale, Sei piroscafi separatisti ci 

i 


.|.3000 uomini tentarono. riprendere’ i forti 


Hatteras è vennero respinti ; 3 piroscafi, còn 
700 uomini furono affondati. 
Nuova Orleans è efficacemente bloccata. ; 
Parigi, 23. bttobre. 
Il commendatore. Rattazzi-fu. ieri. ricevuto 
da S..M. l’imperatore. ; 
Notizie di Borsa 
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Costantinopoli, 46 ottobre.. 

Aali offerse le sue dimissioni, 

Fu abolito il commercio delle schiave cir- 
casse. | 

Sono sorti dei dissensi tra. il patriarca e i 
vescovi greci. $ l 

a ; Parigi, 28 ottobre. 

Un articolo del. Constitutionne firmato Vé- 
ron, rammentando la promessa » fatta dal mi- 
nistro Magne, che sarebbe sconceduto. ai de- 
pesi il diritto di votare le singole parti del 

ilancio., dice sembrare;cosa certa che il go- 
verne sia per. proporre al Senato nel pros- 

simo: nevembre un Senatusconsulto relativo a 

questo ‘argomento. La sessione del Senato sarà 

breve. 
PRI Napoli, 23 ottobre. 

A “Cerignola nella Puglla il vice-console 
francese fu insultato « saccheggiato dai bri- 
ganli, 

Rodi e Apricena sono infestatè dai briganti. 

La guardia nazionale offre, un Album al ge- 
nerale Cialdini, che partirà sabato. 

Il dibattimento contro De Mata wccisore di 
Mele attirò gran folla. 


Rendità napolitana, . . .74 438 
ai siciliana . . 7278 
‘ piemontese . 69 1,2 
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gia, ed bra vivono insieme n Cannero dove il 
Dal Poggio ha una villa sul ‘monte. To ero là 
con loro ‘già da tre mesi. Teri sono venuto a 
Intra colla Gigia per far visitare |’ Emilietto, 
e come haiwweduto oggi, tornano indietro dopo 
essere» venuti fino ad Arona ad accompagnarmi. 
Essi vivono felici come si può - essere felici 
dopo aver sofferto assai. Il nonno, contro o- 


gni credenza, ba lasciato* tutto: il suo all? al- - 


tre nipote Firmiani, marito di donna Cristina 
Firmiani, che è. diventata milionaria e che 
per la gioia e per la boria è come una botte 
che non tien più nè vino nè acqua. , 

=.Ed.io giurerei che fu quella donna che 
fece tatto .il:male. : i 

— Anch'io lo credo... e questo è un altro 
caso «in.cui si.deve ammirare la giustizia u- 
mana. 7 P ni 

‘Fortunatamente che il Dal Poggio è abba- 
stanza ricco del suo per non aver . avuto bi- 
sogno dell’eredità del nonno. Fanno bene.però 
gli uomini di credere fatl’inferno ed ‘al ‘para- 
diso... altrimenti sarebbe troppa la spropor- 
zione quaggiù. ) } 
Alla sera di. quel giorno, Bartelloni era a 
Milano; Gastoni a Genova, e i Dal Poggiosta- 
vanò raccolti: nel salotto della villa.fra Can- 
riero e Gannobbio.si leggere un romanzo. © 


»(Pine) 


Domani il eorpo della defunta infanta sarà . 


JE: S ap 0 


| BiTUME ASPHALTIQUE ET GOUDRONS, 
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È ETA AGILI È erfetta senza medicina, ne purgazione, nò spesa, 
2, Torino. Contro biuone-postale di-k: La î ì pes 
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tancé, Pai; ict, i 


i reumatismizia! gotta, i mali: di tuore! swomili durante da gravidanza'e dopo.i 
parti, la para l'epilessia, le Dronebiti, le gansunzioniefintaschinieno deLmnsca) Je irrita- 
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ai bambibi lattanti e preferibile al latte ed ‘al- sistema dalle, mutzieli, san, y 


delle (bbligazioni della Città di Mi-. 
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AGRARIA, INDUSTRIALE (ED ARTISTICA sità, N. 43,816, ii dottormedico Wurger, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. N,47,121, 
o) ol ‘in.8* 2 colo! Madamigelia E. Jacobs, d'anni.t5,di dolori orribili di, nervi, indi, sonia eruzioni, isteria, ma- 
LE un vo un In-67 ca colonne, \inconia. —N.148:314, Madumigella E. Yeomian: d'arini To, di gastrite è di tutti gli orrori d'una 
di pag. 250. Si veude; al 1Palazzo; | rele bii DEFYOSA: N 49312, fignos Maris: Jalyo danni 0; abete ladigastione, 
A $ rd ai ini Sila ° mi , ASMA se, li gSpas e nansee, — N. 56,212,,]a_i La mn 
gl i SPARI cani principali librai, p detta narittà vete, ui 'epiles A EREDITA, IL rev, db Ministeri di tti D6SIAl, mala dige: 
di'Pirenze, at ‘prezzo di L.. 4,50, sligne e vomiti giornalièti. N,51/614, [l'baronio-di Pdlemtg prefettordi Tatigenan, di‘costipazione 
I'libraî ‘è“i ‘privatì fuori, di. Firenze | ostinata e.dolori ai nervi. —N. 48,721, il'tarone Zalukowshi, generale db dixisione, di patimenti 
possorio ricevere: franéò ‘per la posta il Merribili di più anni netle ore digestive, — N. 4,270 signor pasti; Aehogi: negoziante, di 
suddetto, Catalogo } ficenduné “domanda junio consunzione. polmonare, con! tosse, vomito, costipizioni è sordità ; anni, z 
con. lettera ‘allraycata al sig. G. Barbèra La Casa BARNY DU,BARRY e C.,.77, Regent-siree} a Londra; 32, rue dA 
Tipografo Editore in Firenze acoludendò leville , a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE ERRERO, "via Prowvideriza? n. ‘34, 
ur Vaglia‘ Tratico-bulîi per il valore di,| ® lOtino;' presso dl ‘sig. CESARE BONAGINA, contrada: Santa} Margherita, 1185, 
Li 007 aicopia ; ° a Milanò; ‘presso fl 44 DUIGIRGAGGIO, chimico-furmacista; alBrésoia, Bi prosso 
x Su il sig) LORENZO: (DERNI;; farmacista 0, droghiere, a, Bergamo. » als 


SA n Prezzi ibEbbA | ti Arabi ALI i i 
PIANTE FRUTTIFERE 6 in scatole gli stona stimate ca sigilo di Barsy Du Barry e.C.,: 


{ 
ED ORNAMENTALI | licAhestro dei esd dt did. 2 Brutta fr...2.50 I 
ii . 
| 


Qualità soprafina i 
ju di lib. A ». 4301 Ncanestrò del peso dilib. 1 n mr. 10.50 
Presso lo Stahilimento,orticolo, diretto o ) 


ni) 


atini10,61/a 63512 650 /037095,66;W 75, 16/53/00. 

Chi a'30 arini, ‘sborssindo»fr:1179 all’anno;isi 

terrebbe x'partire dal 53” anno una rendita annua, Malizia, di.fr.1 1;0001,;) 

Cassa speciale di capitali e. di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni ‘600 fr. di rendita vitalizia, ef 
se morisse prima di'quell’epota, avrebbero gli eredi in capitale dif. 6,000." Tutg' 
lavia se l’assicurato morisse entro i primi 3 anni. dall'assicurazione, ‘Je: «somme fl 

sborsate sarebbero restituite, ai snoi aventi diritto, v 

1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000"fr. pagabili all'età di 21 ann 

“per un-fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr 229 20: D 

2° Capitale pagabile alla morte dell’assienrato: £s. A:35.anni f' 
sborsando agnualmente fr. 245 80 si assicurerà agli.eredi un capitale di 10,000, 

3° Assicurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 

Cassa pelli Clero. Assicurazione di rendite, acquisto dienude proprietà, di 

‘renilite silio Stato. 

Dirigersi per maggiori schiartmenti ; alla Dirézione: della Buccufsale, piazia 
Sì Carlo,)n. 2, in Torino, e în Milano ai signori. Ulrich e C.; banchieri 
etcontrollori. generali, alla Direzione dell'Agenzia generale peri Milumo, 
via S.. Zeno, n. 3 rosso, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, | Parma e Reggio, via ‘Mercanti d’oro, n. 8. 


TI 


” dilib. 2 n 8— ditib; ® ‘ «Bu 

" da Luigi Noisette trovansi vendibili piante . dito 3 ” 47,50 Ì ” di tipa 1 og aignti 5 
è da frutta d'ogni speere le più pregiate È. n ; verte) e dal Poli Silib, {0 ". Lao tr 

N Dì. per lu hiellezzale squisitezza te) protlotto, ì, megozianti all’ Angrosso si compiaceranmto , di  serivere alla Casa .di Landra, 


ugualmente checquelie; comuni, ai prezzi | 


ranco, per aeco quest'importante ‘articolo , il consnoio del'qnale în Mafia è di 
correnti; în scommetcio. È i i 


? nulioni all'abno. e dà ana jfortimta ‘agl' itbportatori. 


ì rà ni pasta) 
a . ua . ld mese aiini ona] 
Dal.medesimo si forniscono pure piante, sot TP ela mora: sb said 


IUNIONE 27; ADRIATICA 

Ae — di bene RR PAS p. pio Bate 
one DI.SICURTÀ S 

Compagnia di’ Assicurazioni a premio fisso instituita il,9, maggio 1838 


(GON.26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
: \ WI FONDI DI GARANZIA Ì 
fra ‘capifale fondiario, ‘riserve degli» utili ‘e premi, 
prodotti dle sudi stabili, fondi, eve: 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembnè 1853614 lbglio 1856:) 


d'ogni sistema stizlio del Dott,re 
1g A, 


i i È €, le 
Dirigere le domandelaliLuigi Nuisetto! 1) IU SM l AIA vate A 4a 
incaricato della scuola praticasdi,alberi=-} ez” 40 » È Ca rl | ela di medicina 


Il ‘apporto constata iche le ;persone; attaccate: da tto. mervose 
delto «tomaco 0 degli Antostini, e quelle presso .le.quali la dige- 
stione non si.epera,che!.con difficoltà, hanno visto in qualch: giorno .ces- 


t PURGATIVE |.sare compiutamente .i:dolori più vivi, ritaroare l'appetito, e. sparire la co- 

PILLOL “amti- ,| «stipazione iper cl'impiego cdi questo medicamento, di, cui l'usonon può avere 
ddl emorroidali |;alcun inconveniente. Prezzo, della Polyere: & GO — Pastiglig: 2. fr. 

delcelebre prof. Giacomimi di Padova, Agonte.commissispario.in Torino D. MONDO, nia dell'Ospedale. named. + Ven- 
trovateutilissime dopo 20 annidi ripe- | donsi: Yorino, da Bonzani;e.da Depapis;, Novaray Gacciaj alessandria, Basilio, e nelle 
titeesperienze nelle seguenti malattie: | »rincipa‘i farmarie d Italia. pasti N 
pate pp Fapdsntne, di | -— . ° " ca; sti Pag | 
cuore) ostruzioni del fegato è della milza TA Questo.pradotto.,.ufivo ico, doyuto 
susu r0'd’orecchiè, ire acne va: CREMA BI TURCHIA alle, "dorte. iavosligazioni, dell lebre Su 
tarro di vescica;fiori- bianchi, debalezra | "signore Mita. tin la maraviglioda virtù d’imbiancare la carnagione, renJere mor- 
distomato,dolari diiventre, mestruazioni,0| (dita lo pelle dario, del tuono e della fresobazza duel are 1 bitorznli è fara On» 
gastro'enterite,;fobbriemtermittenti vindis-|P®ViS® Fabbronzimento, del sols ed ogni sorta'ti madchietal viso: Prezzo!fr. ©. 


gear peri eros; ceri, nie} MOGOO PI BA MORTE, Fette arnie det cern 


deivisceri;eccneoci — Le dette. pillole A D NINON 1) cui.usortha»psrieffetto (nionnò «i ravvivare e 
ridonano am bel colorito. A 480) rassodare le.canni; dessipà die iprevonire, le ru - 
‘Prezzò:4j2 sent. fà. 2.25, .intiere 4 fr..| ghe. — Prezzo,fr @., pid «e sb o!biza sq EI dantin cha dv 
‘Deposito generale alla farmacia Zanetti in | gr 9 È EATI CttanTA eri dani aglente ‘fu signote 
senmpiniz tor pid RR SRP i L ACQUA INDIANA MAR È, De Rbt das) tinge per eli sro 
vipel; regno, d'Halia, D. Moxboza Loriano. Vendita» | ( ì bi ro NES, LI ge p ui 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis Mi. 1 @ Sjnuis.tante in ogna colore; setrzàt “reticolo ‘&dpelli! e ‘limba Cona anazione 
lano, Biraghi-Mavizza, ‘Riva«Palazzi, Zanetti | della chintica è 20 sririi li vagasdera acqua sfida tute la caltivé conttaffazioni: 
—:Genova, ‘Bruzza. Lertoraz Denegri je in'| yi ticcorteno 4 «ne nuti; Sohviene prenderei Aim Indiana, gsapina de 
Mitio.le principali, farinacie d'Italia. Mi Chacital) a Parigi, oruei Richelieu 64; inogli ammassanizo af 


) Gi. 

x Enio sleposito ia Tori resso l'A ia D. JA } i, 10} lal 

MUOVA INIEZIONE IN POCVERE | |'5 8 tO sia de COSO Frapcnene a I TER IPER et 
nina i, a 100, 

C. CHAREBAU 


Chimico Farmacista di prima classe 

«della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIYA 
NUOVA CURA E 


coltora della R. Accademia d'agritoltura. 
Torino, alla Crotetta. 


sLa Compagnia assicura 


CONTRO 1 DANNI BELLA GRANDINE PRODOTTI AGRICOLI 
7 Lì 


) CONTRO 1 DANNI 


DEGL INCENDI. 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 

Ì le Case, ;î Negozi, i Mobili, le, PDerrate, le Mercanzie, Te 

| | Miaechîne, le Officine, giù Stabilimenti industriali, ecc 

Fssa presta eziandio la.sua garanzia per let MERCI IN TRASPORTO su 

ferrovie; strade comuni; fiumi e laghi; contro qualsiasi, accidente, -0 sini- 

stro del viaggio oltré a quello d'incendio; ed esercita inoltre, Je 


‘ASSICURAZIONI A_PREMIO ‘FISSO 
SULLA VITA *DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


comimate.it modo. da soddisfare lè esigenze’ di.ogni classe. sociale, «a sem» 
pre verso premii talmente ‘modici ‘da porgeri agio di procurare alla fa- 
miglia ‘od a sè stessi, mediante Ténui Tisparmi , capitali ragguardevoli, o 
cospiede rendite vitalizio. ' | È 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA? nei precedenti 22 anni di 
suosesercizio;-ha+risarcito-cirea- 77,000) Assicurati -eol-pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di live italiane 
E dal 4854. al,1860 essa pagò. per risarcimenti nel solo ramo, GRANDINE 
nelle antiche provincie del, Piemonte; del Lombardo-Veneto e. Parmensi 
soltre.a sui anilioni (e mezzo di lire italiane. 
1 Rappresentantinl'Agenzia Generale di Torino 
TONROS.e €. (Banchieri). 
Prosso l'Umeio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po 


i . v, . ® A 
m. 25. pianib Nobile, corte del Sussambrino), nonchè présso 1 Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI it ‘ogni Capoluogo Mi Provincia 0 Circondario, sr ‘avràmtiorgrafis' tutti 
glistampatiroecorrenti a formulare’ Te assicurazioni, ed ogni dosiderabile:schiarimento» 


sato d ok 


31 


urlevbri viarie \asnisrro.) » 


SPUTACCHIERA MGMENICA 


N privilegiata, che si apre con pedale. 
Inventore J. DERZENS, n. 22° rue de Chescau: 
d'Eau,'a Parigi. —Otesto piccolo ‘indbile “è ormai 
f um tiso indispensAbile. Putto-te signore, vorriinno 
Ei. averlò, nélle loro sale, tutti i fumatori nel Joro,gabi- 
Pre netto. Di forma elegante, più o meno riccamente 
ornata, Ja Sputaechiera igienica trovasil suo posto. tanto nella stanza 
la più semplice, ‘quanlò, hel più rio salone. RECnITÀ. ran 
Prezzi da L. 7 50 l'una & L 136 edl'Oltrè LDagosito generale in Torino présso 
l'Agenzia DI'MONDO, "via dell'Ospedale, m..&, (Spedizione inv provincia) 


GOTTAEREDM ATISHMI | CURACAO ‘FRANCESE IGIENICO 
i i edi | dela x| Parigi, rue do 
Venli. anni di costanti suocessi,assicu» 9 rag Parra Lt “ne 
reno.alle PilZole.di Lartigue ‘Gael Medoro Gaia vllisdini 
la, preferenza sopra (ulli.i rimedi impie- | siberiorità qu però Di della 
Rali contro queste due allezioni. Prezzo | SUPeriorità riconosciu pre sdel 
fr. 11. — ‘Agente commissionario in ‘f'o- | ‘proprietà diffondibili de a scorza d’a- 
frrinoi D.*Moxno, via: dell'Ospedale; m. 3, roncio amaro; di, cui ‘conserva la fre 

Vendesi.in Torino dar Bonzani, da De- schezza. e Ja. soayità,.l medici lo pre- 
panis; Genova, Brizza, Lertora, Dè Negri; scrivono. come. |’. agente che più si 
|'ififaho , Zanbtti , Biraghi ; è presso Te l’addice per dare appetito, fortificare lo 
principali farmaciecd'Uaba. stomaco. AAtaOR Ò 


re, Nuova ‘pubblicazione della’ Tipografia' BARBERA. 
ET MATA | T 
| LA CURIA: ROMANA. I GESUITI 
i cita BIUDVI.SERITTI 
‘del Cardinale We andrea, di Monsignor UP niveran?, 
i è‘del Canonito mE, Biroati, A ) 
Sarà' inviatò' per 19, posta “Alfraricato ‘il Suddetto oposeblo a'ébi' ‘ne'farà domanda 


all’Editore G. BARBERA in Firenze, e rimetterà il rispettivo imporio!in taglia: 
postale 0 in francobolli. L i i stobaaà 


Deposito generale a Parigi, 
RAI O rue Lepelelier. 


e costituzioni affie- 
yolite, insomma per rigenerare i ‘tem. 
perainenti linfatici. Esso previené ogni 
‘sconcerto d’intestini duraritè i“calori; 
la'stagione dei frutti e dirante'i tempi 
‘umidi. Pla migliore conclusiorie d'un 
buon pasto. — Wie! 3. —' Deposito 
centrale in‘Torino presso l'Agenzia D, 
MONDO, va deli Ospedale; -n. (5, da 


; 


Patizi, via) SAFANDIE | 455, ditimpetto al} Palalt Revit 


i) ult) N 
SPABACCHI ALLA "CIVETTA 
ESPORTAZIONE - UNICA:CASA-1RPARIGI-G0MM S3IONE 

ll direttore iti.quista Casa, D.' Canazei, 
 previene.il pubblico: ghe egli succede, 
pei tabacchi, al sig. Ginkàr suo cognato. 


‘ovara 
necia, edintutte le principali farmacie. 


my TALIA A MITR.proparatesseconà LORI ASPRI TEZI TRANI IT e ee TULLE AI 
Leo AR Le scorie [VERA ACQUA DiI JAGOBINS 
BS 4 cp approvate dit Consiglio superiore di sanità, conosciuti i (AN 
LR ; la danAse.la Inghilterra èU in Ainerìcè sonio il nome djrPastiglie AME‘ Le malattie cagionate dal sangue, apo- 
° È LANE PATERSON. < £ hay dint d A 
i «sE î #89 laut aisa jay isiapeongestioni, storttimen 
ida Questo farmaco, superiore a witti quelli finora ronosciul fer Vincere at ng neve ule 0.8 ari e da 
narire tutte le affezioni spasmodiche rlel ventricolo èdel cuore quali sono tè dii d48 Ri je i 4 ET 


=: 
4 


"i 
bi Lei] pini 


L rei è |'Tatermediario diretto dette manifatture Milano Vittorio ualkin:! 
izestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni,(mal di capoyec0. 3 Istre Sovrano. Pi ali(egli: offre immensi) vantaggi 1 10,00) rit : 'Eman im 18 
arasi sempre nella farmacia BARBIE, piazza S. Carto, Torino. V presso igi, Mallard, rue. ‘en —__!] Imperiali, eg pra nsi V& 288), }; dizione’ provincia) (0 — 

Ripali farmacie d'Italia. |. spe via dt: 0. Vendonai SIIT9 Ap Ubi: AM Forino: da- Bonzani pel cominercio, all'estero, dei; (Spe gin LL) RIVA : 


De ia lari 
pamis ‘ed i tie rle farmacie, d talia, co IPABA CONE (detti di pnrontAZioNE. ì 


